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U
n anno di Grazia si 
è aperto il 28 aprile 
scorso per la Dio-
cesi di Carabayllo e 
toccherà profonda-
mente la nostra 
missione diocesa-
na e l’attività pasto-

rale di don Roberto Seregni e della par-
rocchia di San Pedro dov'è parroco. A rac-
contarlo è lui stesso con la voce carica per 
l’emozione per la partecipazione di po-
polo ai primi appuntamenti di questo an-
no Giubilare. 

Un doppio anniversario

Il 2025 è un anno speciale per la diocesi 
di Carabayllo per due ragioni che si in-
trecciano in modo singolare. La prima: 
trent'anni fa Giovanni Paolo II fondava la 
Diocesi affidandola alla cura pastorale di 
monsignor Lino Panizza. La seconda: 
proprio quest'anno ricorrono i trecento 
anni dalla canonizzazione di San Turibio 
de Mogrovejo, il grande arcivescovo di 
Lima che è considerato il patrono delle 
diocesi peruviane. Don Roberto ci rac-
conta come questi due anniversari toc-

cano da vicino proprio la parrocchia di 
San Pedro de Carabayllo. «Come sapete 
la diocesi prende il nome proprio dalla 
nostra chiesa intitolata a San Pedro de 
Carabayllo. Una chiesa che è l'unica di 
tutta la Diocesi ad essere stata consacrata 
proprio da Santo Turibio de Mogrovejo 
in persona, all'inizio della 
sua seconda visita pastorale 
al Perù».

chiesa giubilare

Il 26 aprile scorso il vescovo 
della diocesi, mons. Neri 
Menor Vargas, ha presie-
duto quella che don Rober-
to definisce senza esitare 
«una messa oceanica, con 
un sacco di gente»: l'apertu-
ra solenne dell'anno giubilare. Durante 
la celebrazione è accaduto qualcosa che 
ha moltiplicato la gioia della comunità di 
San Pedro. «Durante questa messa giu-
bilare hanno conferito il ministero del 
lettorato a uno dei nostri due seminaristi 
originari di San Pedro, che si chiama Jo-
seph. È stata una cosa triplice per noi: 
una gran, gran allegria». E come se non 

bastasse, sempre nel corso di quella stes-
sa celebrazione, monsignor Neri ha pro-
clamato la chiesa di San Pedro chiesa giu-
bilare della diocesi. Un riconoscimento 
che per la comunità significa entrare al 
centro di un anno intenso di pellegrinag-
gi, preghiera e testimonianza. Il primo 

appuntamento è stato 
organizzato pochi gior-
ni dopo, per la ricorren-
za del Primo maggio, 
con la messa per il giu-
bileo dei lavoratori.

il pastore degli 
ultimi
Ma chi era San Turibio? 
Nato in Spagna nel 
1538, giurista di fama 

che insegna a Salamanca, viene chiamato 
da Filippo II a guidare l'arcidiocesi di 
Lima.
Quando il re lo chiama, nel 1580, Turibio 
è ancora un laico. A tempo di record ri-
ceve tutti gli ordini uno dopo l’altro fino 
al sacerdozio e, infine, viene consacrato 
vescovo.Il Perù è da meno di cin-
quant'anni sotto la dominazione spagno-

la, e i conquistadores spadroneggiano, 
sfruttando gli indios con la maschera di 
un'evangelizzazione che di evangelico ha 
ben poco. Eppure Turibio parte, e una 
volta arrivato si innamora di quella gente. 
Studia il quechua e l'aymara per poter 
parlare con gli indios, impone a tutti i sa-
cerdoti di fare altrettanto, pubblica il Ca-
techismo nelle lingue indigene. Trascorre 
circa dieci anni a percorrere a piedi mi-
gliaia di chilometri per raggiungere ogni 
angolo del suo immenso territorio. In 
quei viaggi impartisce la Cresima a tre fu-
turi santi: Martino de Porres, Francesco 
Solano e Rosa da Lima. Muore durante 
uno di quei pellegrinaggi pastorali, nel 
1606. Benedetto XIII lo canonizza nel 
1726.  
Una storia che ormai sedici anni fa ha in-
trecciato quella della Diocesi di Como: i 
sacerdoti fidei donum inviati in questi an-
ni hanno portato là qualcosa di noi; e 
hanno riportato qui qualcosa di quella 
Chiesa giovane e vitale. Oggi, mentre la 
parrocchia di San Pedro vive questo anno 
giubilare straordinario anche noi siamo 
chiamati a sentirci parte di questa 
grazia. 

MICHELE LUPPI

    sabato 27 giugno il tradizionale incontro PER MISSIONARI, FAMILIARI E AMICI 
Sabato 27 giugno il Santuario di Valpozzo, a Piantedo, ospiterà il tradizionale incontro con i 
missionari nativi della diocesi di Como, i loro familiari e gli amici. La giornata, promossa dal 
Centro missionario diocesano, inizierà alle 10 con gli arrivi, seguiti alle 10.30 dalla celebrazione 
della Santa Messa. Dopo il pranzo condiviso delle 13 (con prenotazione richiesta), nel pomeriggio è 
prevista la testimonianza di Anselmo Fabiano, seminarista SMA, attualmente a Padova per 
completare gli studi. La giornata si concluderà alle 15 con un momento di preghiera e i saluti finali. 
Le iscrizioni devono essere effettuate entro il 13 giugno contattando la segreteria del Centro 
missionario all’indirizzo ufficiomissioni@diocesidicomo.it oppure al numero 375 9243030.

quest'anno 
ricorrono anche 
i 30 anni dalla 
fondazione della 
diocesi che si è 
"staccata" dalla 
diocesi di lima e 
venne affidata  
alla cura di  
mons. lino panizza

		   il racconto di don roberto. a 300 anni dalla canonizzazione di san turibio       	
Nella diocesi di Carabayllo al via uno speciale			 
	           anno giubilare

 San Pedro de Carabayllo 
Nella foto a sinistra foto di 
gruppo davanti al nuovo altare 
dedicato a San Turibio nella 
chiesa parrocchiale.  
A fianco don Roberto Seregni con 
Joseph, lettore. 

 Mozambico   
nelle foto di don 
Filippo Macchi 
alcune istantanee 
dei battesimi nelle 
cappelle della 
parrocchia di 
Mirrote durante il 
tempo di Pasqua


